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legge 27 febbraio 2017, n. 19, è stato determinato in 400 milioni di DSP  in linea 

con la quota di partecipazione dell’Italia al Fondo pari al 3,2 per cento. Il con-

tributo, come il precedente, è a carico di Banca d’Italia con garanzia dello Sta-

to.   

A settembre 2018 nessun tiraggio è stato effettuato su questo prestito fornito 

dall’Italia. 

4.2.4 Le operazioni contabili tra MEF e Banca d’Italia                                                                                                                        

 

Nel corso del 2017 sono state registrate le seguenti operazioni contabili: 

1. Pagamento di Euro 27.069.838,47 a favore del MEF per le differenze di 

cambio euro-DSP, relative alle operazioni sulle quote/NAB per l’esercizio 

2017 ; 

2. Pagamento di Euro 244.351,93 a favore di Banca d’Italia addebitati all’Italia 

dal FMI, quale quota di ripartizione delle spese occorrenti al funzionamento 

del “Conto Diritti Speciali di Prelievo” per il periodo 1 maggio 2016 – 30 

aprile 2017. 

 

4.2.5 Assistenza tecnica   

 Il subaccount, costituito nel 2001 e rifinanziato nel 2004, destinato al finanzia-

mento di attività di assistenza tecnica nei paesi dell’Europa centrale ed orienta-

le e della Comunità degli Stati Indipendenti (CSI) ha concluso la sua attività nel 

corso del 2016.   

Per quanto riguarda l’assistenza tecnica multilaterale, l’Italia ha partecipato con 

un contributo di 300.000 euro al subaccount multilaterale28 che il Fondo ha crea-

to nel 2003 per offrire assistenza tecnica per la ricostruzione dell’Iraq.  

                                         
28 Gli altri donatori del sub account multilaterale per l’Iraq sono: Australia, Canada, In-
dia, UK, Svezia. 
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Nel giugno 2017 l’Italia ha aderito ad una nuova iniziativa di capacity deve-

lopment proposta dal Fondo Monetario Internazionale (FMI) rivolta ai paesi a 

basso reddito (low- and lower-middle-income countries) e denominato Financial 

Sector Stability Fund (FSSF). 

L’FSSF mira a potenziare la stabilità finanziaria in particolare dei paesi africani 

ed è stata considerato in linea con le priorità della Presidenza italiana del G7 

per il focus sull’Africa e l’attenzione alla stabilità e inclusione finanziaria. Tale 

impegno dell’Italia è stato indicato nel comunicato G7 di Bari (2017).  

La dimensione complessiva del FSSF è stimata dal FMI in 30 milioni di dollari e il 

numero dei donatori è ipotizzato in circa 10. L’Italia ha contribuito con 3,1 mi-

lioni di euro nel 2017.  

Inoltre, attraverso il Ministero degli Affari Esteri, l’Italia ha partecipato alla ter-

za fase (2009-2017) del programma AFRITAC con un impegno pari a 600.000 euro 

destinato ad AFRITAC West. In precedenza l’Italia aveva partecipato al finanzia-

mento della prima fase del programma AFRITAC East (2002-2005) con un contri-

buto di 1,5 milioni di euro e della seconda fase (2006-2008) con un contributo di 

1,2 milioni di euro.  

Sempre tramite il Ministero degli Affari Esteri, l’Italia ha contribuito con circa 1 

milione di dollari USA al Somalia Trust Fund for Capacity Development in Ma-

croeconomic Policies and Statistics.  Obiettivo del Fondo Fiduciario è quello di 

fornire assistenza tecnica al Governo somalo . Oltre all’Italia, alcuni tra i princi-

pali donatori sono: USA, UK, Canada, Arab Fund for Economic and Social Deve-

lopment.  
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TAVOLA 6 -  ATTIVITA’ DI ASSISTENZA TECNICA 

 Ass.  Tecnica italiana Contributi versati  

 

Assistenza bila-

terale tramite: 

 

sub-account italiano 

4 miliardi di lire(anno 2001) 

1,9 miliardi di euro (anno 
2004) 

 

Assistenza mul-

tilaterale trami-

te: 

 

sub-account per l’Iraq   

FSSF 

Somalia Trust Fund 

300 mila euro 

3,1 ml di euro 

1 ml di $ 

Assistenza mul-

tilarale tramite i 

Centri Regiona-

li: 

 

Afritac East 

 

 
Afritac West 

 

1,5 milioni di euro – I fase 

1,2 milioni di euro – II fase 

 

600.000 euro 

 

 

 

4.3 LA PARTECIPAZIONE DELL’ITALIA AL COORDINAMENTO EUROPEO SULLE 

ATTIVITA’ DEL FMI 

 

A livello europeo è continuato il processo finalizzato a coordinare meglio le posi-

zioni degli stati membri dell’Unione europea sulle questioni in discussione al 

FMI. L’esigenza di assicurare un più efficace coordinamento deriva anche dal fat-

to che i paesi europei sono membri di differenti constituency. A tal fine si è agi-

to attraverso:  
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a) una regolare attenzione ai problemi del FMI attraverso l’attività del sotto-

comitato permanente del Comitato Economico e Finanziario per le questioni re-

lative al FMI (Sub Committee on IMF Issues, SCIMF);  

b) la sistematica consultazione tra i rappresentanti europei al Fondo moneta-

rio;  

c) il collegamento regolare tra lo SCIMF e i rappresentanti europei al Fondo 

monetario (EURIMF) attraverso la partecipazione del Presidente 

dell’EURIMF ai lavori dello SCIMF;  

d) la discussione dei Ministri e dei Governatori delle banche centrali sui temi 

internazionali, e in particolare su quelli attinenti all’attività del FMI, in 

occasione delle riunioni del Consiglio Ecofin; 

e) la definizione di posizioni comuni per le riunioni internazionali dei Capi di 

Stato e di Governo e dei Ministri e Governatori.   

   

I principali temi dibattuti dai membri dello SCIMF nel corso del 2017-2018 hanno 

riguardato prevalentemente le opzioni per la revisione delle quote, la dimensio-

ne ritenuta ottimale delle risorse del Fondo, il problema del completamento 

dell’impegno a ridurre la rappresentanza europea di “due Chair” nell’ambito 

della governance del Fondo nonché altri temi in discussione nelle agende IFA e 

G20.   
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APPENDICE  I 

 

                                                    CENNI STORICI 

Il Fondo Monetario Internazionale è stato istituito nel luglio del 1944, con un 

trattato siglato a Bretton Woods, negli Stati Uniti, con il principale obiettivo di 

attuare una supervisione del sistema monetario internazionale, al fine di 

garantirne la stabilità come prerequisito di una crescita ordinata mondiale 

basata sul libero scambio tra paesi. 

Nel corso degli anni, gli strumenti con i quali il FMI persegue gli obiettivi ad esso 

assegnati dallo Statuto, si sono modificati in risposta al mutamento del contesto 

economico internazionale.  

Al momento della sua creazione, il Fondo operava in un sistema di tassi di 

cambio fissi ma aggiustabili, imperniato sulla convertibilità del dollaro in oro ad 

un rapporto fisso. Il Fondo aveva il compito di preservare la stabilità di tale 

sistema, concedendo assistenza finanziaria a carattere temporaneo diretto a 

compensare squilibri delle bilance dei pagamenti dei paesi membri. 

Nei primi anni settanta, in un contesto di crescente mobilità dei capitali e di 

politiche economiche che mal si conciliavano con la convertibilità del dollaro in 

oro, il sistema dei cambi fissi è venuto meno. L’azione del Fondo si è quindi 

rivolta a sostenere le politiche di aggiustamento dei paesi membri che 

registravano squilibri macroeconomici e difficoltà gravi nella bilancia dei 

pagamenti. La tutela della stabilità monetaria internazionale resta comunque un 

elemento centrale dell’attività del Fondo. 
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Gli anni Ottanta sono stati segnati dall’esplosione della crisi del debito di alcuni 

paesi in via di sviluppo, la cui gestione ha assorbito gran parte delle risorse del 

Fondo. Le questioni attinenti all’aggiustamento strutturale delle economie 

hanno assunto maggiore rilievo ed i programmi del Fondo hanno dato priorità 

alle politiche di liberalizzazione commerciale e finanziaria, di privatizzazione e 

di de-regolamentazione dei mercati. 

Gli eccessi delle politiche di liberalizzazione, talvolta premature in economie 

ancora fragili, hanno portato negli anni Novanta a un ripensamento della linea 

affermatasi nel decennio precedente. Le crisi messicana prima, e quella asiatica 

successivamente, hanno evidenziato i limiti dell’approccio. Il Fondo ha rivolto 

maggiore attenzione al rafforzamento del quadro istituzionale dell’economia di 

mercato, in particolare alle problematiche connesse alla vigilanza bancaria, al 

potenziamento degli standard nel settore sociale e finanziario, all’ordinata 

successione temporale nel processo di liberalizzazione economica e finanziaria, 

alla trasparenza delle attività svolta dalle autorità monetarie e fiscali. Inoltre è 

emersa chiaramente l’esigenza di aggiornare e potenziare gli strumenti analitici 

per meglio calibrare le raccomandazioni alle specifiche esigenze di ogni paese. 

Dopo l’11 settembre 2001, è stato attribuito al Fondo un importante ruolo nella 

lotta al riciclaggio di capitali illeciti e al finanziamento del terrorismo 

internazionale. Il FMI procede regolarmente alla valutazione delle normative 

anti-riciclaggio e ne verifica l’ottemperanza agli standard concordati a livello 

internazionale, nonché l’efficace attuazione. In questo ambito, il Fondo presta 

anche la sua assistenza tecnica. 
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Dopo alcuni anni in cui il suo ruolo si era progressivamente ridotto con una 

significativa contrazione dell’attività di assistenza finanziaria (ridottasi da oltre 

71 miliardi di DSP a dicembre 2003 ai 9,8 di dicembre 2007) il Fondo ha assunto 

una importanza strategica su mandato dei successivi vertici G20 dei Capi di Stato 

e di Governo di Londra (aprile 2009) e Pittsburgh (settembre 2009) per 

affrontare le conseguenze della crisi finanziaria globale. 

In un contesto economico di severo deterioramento ha assunto un ruolo 

essenziale di sostegno e assistenza ai paesi colpiti dalla crisi  per ricoprire il 

quale si è reso necessario un processo di rapido adattamento al contesto e 

l’avvio di un complesso programma di riforme, non ancora completato. Le 

principali misure, adottate o in corso di discussione, sono state: 1) l’aumento 

della dotazione finanziaria per garantire un’adeguata assistenza ai paesi più 

colpiti dalla crisi; 2) la revisione degli strumenti di assistenza finanziaria, in 

modo da renderli maggiormente duttili e funzionali al nuovo scenario che si 

andava manifestando; 3) un ripensamento delle priorità in materia di 

sorveglianza sui paesi membri e sull’economia globale; 4) l’intensificazione della 

collaborazione tra FMI e il Consiglio per la stabilità finanziaria (Financial 

Stability Board) per individuare un sistema efficace di prevenzione della crisi; 5) 

la riforma della governance, così da rendere più efficace l’azione del FMI; 6) il 

rafforzamento della voce e della rappresentanza dei paesi emergenti e dei paesi 

in via di sviluppo, per rafforzare la legittimità e la credibilità delle scelte 

operate dal Fondo. 

A settembre 2018 i membri del Fondo sono 189. 

L’Italia ha ratificato la partecipazione al Fondo Monetario Internazionale con 

legge n.132/1947 con cui è divenuta membro anche della Banca Mondiale. 
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APPENDICE  II 

 
 

ORGANIZZAZIONE DEL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 
 

Gli organi 

La struttura organizzativa del Fondo è determinata dal suo Statuto, entrato in 

vigore nel dicembre del 1945, ed è governata dagli Stati membri, che sono at-

tualmente 189. Lo Statuto prevede un Consiglio Direttivo, un Consiglio di Ammi-

nistrazione, un Direttore Generale e uno staff internazionale di personale dipen-

dente. 

 

Consiglio dei Governatori (Board of Governors) 

 È l'organo direttivo ed è composto da un governatore (generalmente il Ministro 

delle Finanze) e da un vice-governatore nominati da ogni paese membro. Il Con-

siglio dei Governatori può delegare i propri poteri al Consiglio 

d’Amministrazione, con l’eccezione di alcuni poteri riservati. Si riunisce di nor-

ma una volta all'anno, in occasione degli Incontri Annuali.  

 

Comitato Monetario e Finanziario Internazionale (International Monetary 

and Financial Committee)  

Il Comitato Interinale del Consiglio dei Governatori, organo consultivo del Fondo, 

dal settembre 1999 è diventato permanente col nome di Comitato Monetario e 

Finanziario Internazionale (CMFI). Ne fanno parte i ventiquattro membri rappre-

sentati generalmente dai Ministri delle Finanze presenti nel Consiglio di Ammini-

strazione. Si riunisce due volte all'anno: in sessione primaverile (aprile o maggio) 

e in sessione autunnale, in occasione della Riunione Annuale del Consiglio dei 

Governatori. Ha il compito di fornire le linee guida al Consiglio di Amministra-

zione e raccomandazioni su temi riguardanti la gestione e l'adeguamento del si-

stema monetario e finanziario internazionale al Consiglio dei Governatori. 
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Consiglio di Amministrazione (Executive Board) 

È l'organo esecutivo, composto da 24 Direttori Esecutivi e dal Direttore Genera-

le. Si riunisce più volte alla settimana. L’adozione delle decisioni da parte del 

Consiglio di Amministrazione avviene generalmente “per consenso” e solo ecce-

zionalmente con richiesta di votazione formale. Nel primo caso, la formulazione 

della decisione viene articolata in una sintesi del moderatore (summing-up) in 

cui vengono riportate tutte le opinioni senza attribuirle ad uno specifico diretto-

re. Nel secondo caso la maggioranza richiesta è quella semplice, con alcune ec-

cezioni.  

Il Consiglio di Amministrazione è guidato da un Direttore Generale, eletto dal 

Consiglio stesso, che può revocargli la nomina in ogni momento, ed è assistito da 

quattro vice. Ha poteri propositivi, ad esempio nel caso dell’allocazione dei DSP. 

Il Consiglio può assegnargli anche compiti specifici, come quello di negoziare con 

i paesi membri che richiedano un finanziamento. Inoltre, quando ritenga che uno 

stato membro non adempia ad un obbligo, il Direttore Generale porta la que-

stione all'attenzione del Consiglio, che ha il potere di decidere se tale inadem-

pienza si sia effettivamente verificata.  

 

Ufficio di valutazione indipendente (Independent Evaluation Office) 

Questo ufficio è stato istituito dal Consiglio di amministrazione durante l’anno 

finanziario 2001, come struttura permanente all’interno del FMI ma indipenden-

te dal management e dallo staff e ha lo scopo di condurre valutazioni imparziali 

sull’operato del Fondo stesso. Il direttore, in carica per un termine non rinnova-

bile di sei anni (in circostanze eccezionali tale durata può essere estesa per non 

più di un anno), presenta al Consiglio di amministrazione e al CMFI programmi di 

lavoro e rapporti annuali. Il programma di lavoro riguarda valutazioni relative a 

singoli paesi, gruppi di paesi, questioni di policy, attività di assistenza tecnica, 

formazione e ricerca e anche le procedure interne del Fondo. La struttura ope-
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rativa, per la selezione della quale è responsabile il direttore, si basa su una de-

cina di unità interne, affiancate da consulenti esterni, esperti nelle aree oggetto 

di valutazione. 

 

Quote e sistema di votazione 

All'atto dell'adesione al Fondo, ogni Paese sottoscrive una quota, che per il 25 

per cento è costituita da attività di riserva e per il resto in valuta nazionale. 

Le quote servono a vari scopi. In primo luogo, rappresentano le risorse disponibi-

li per i prestiti ai paesi membri in difficoltà finanziarie. In secondo luogo, esse 

costituiscono la base di calcolo per la determinazione sia dell'ammontare massi-

mo di risorse che ogni paese può prendere in prestito sia dell’allocazione dei di-

ritti speciali di prelievo (DSP), effettuata periodicamente. Infine, da esse deriva 

il potere di voto di ciascun paese membro.  

Le revisioni generali delle quote avvengono di norma ogni cinque anni e hanno 

l’obiettivo di adeguare le risorse del Fondo alle esigenze dei paesi membri.  

L'aumento di quota di ogni membro diventa effettivo quando il Paese notifica al 

Fondo il proprio consenso e versa totalmente la somma equivalente all'incremen-

to. 

In via ordinaria, le decisioni del FMI devono essere approvate con il voto favore-

vole della maggioranza delle quote dei paesi membri. Un processo di approva-

zione rafforzato è previsto per alcune questioni riservate, tra cui le principali 

sono: 1) l’apporto di emendamenti allo statuto del Fondo; 2) la modifica 

dell’entità delle quote; 3) l’ammissione di nuovi membri. 
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APPENDICE  III 

 

I PRINCIPALI STRUMENTI DI FINANZIAMENTO DEL FONDO MONETARIO 

  

Stand-by arrangement (SBA) – È l’accordo standard mediante il quale i paesi 

membri che sperimentino temporanei squilibri della bilancia dei pagamenti sono 

autorizzati a prelevare un ammontare pari al 145 per cento della propria quota 

su base annuale e al 435 per cento della propria quota su base cumulativa dal 

Conto Generale delle Risorse (General Resource Account – GRA). Gli acquisti del-

le tranche di credito sono soggetti all’obbligo di riacquisto entro 3½-5 anni al 

massimo dalla data del primo prelevamento. La durata tipica degli accordi è di 

12-24 mesi, estendibile a 3 anni. L’SBA può essere di tipo precauzionale. 

Sono state introdotte maggiorazioni sui tassi applicati ai prestiti attraverso SBA e 

EFF da applicarsi per tiraggi superiori ad una prefissata soglia.  

È stato inoltre deciso che i paesi membri che abbiano un debito nei confronti del 

GRA superiore al 200 per cento della loro quota debbano essere coinvolti in un 

programma di monitoraggio alla scadenza dell’accordo di prestito (post-program 

monitoring), salvo casi particolari. 

Extended Fund Facility (EFF) – Strumento creato nel 1974 per assistere paesi in 

situazione di forte e prolungato squilibrio nella bilancia dei pagamenti dovuto a 

impedimenti strutturali, che ad esempio limitino l’accesso ai capitali privati, i 

quali abbiano predisposto adeguati programmi di riforme strutturali per correg-

gere le debolezze economiche e istituzionali. L’EFF può essere utilizzato per 

economie caratterizzate da bassi tassi di crescita e da una bilancia dei pagamen-

ti intrinsecamente debole. Questa facility prevede finanziamenti a lungo termi-

ne e un coinvolgimento prolungato del Fondo in tutte le fasi di elaborazione e 

attuazione delle riforme.  
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Flexible Credit Line (FCL) - Strumento destinato ai paesi con fondamentali eco-

nomici e politiche macroeconomiche molto solidi. Può essere utilizzato al fine di 

prevenire oltre che di risolvere le crisi. Ha carattere prevalentemente precau-

zionale, ma può essere usato anche da paesi che si trovino a dover fronteggiare 

una crisi finanziaria, senza ulteriori adempimenti.  

L’accesso alla FCL è particolarmente flessibile, in quanto le erogazioni delle ri-

sorse non avvengono in fasi successive e non sono condizionate a specifici impe-

gni di policy, a differenza di quanto avviene con i programmi tradizionali del 

Fondo. Dopo la riforma approvata nel 2010 la durata della linea di credito è di 

uno – due anni (con riesame dei requisiti dopo un anno). Non vi sono limiti di ac-

cesso prefissati (anche il tetto all’inizio implicitamente fissato al 1000 per cento 

della quota del paese beneficiario è stato eliminato), e le singole decisioni si ba-

sano sul fabbisogno finanziario specifico di ciascun paese. Il Board è coinvolto 

nella determinazione dei limiti di accesso e del relativo impatto sulla liquidità 

del Fondo. 

Precautionary Credit Line (PCL) – Introdotta nel 2010 come strumento riservato 

a paesi che non si qualificano per la FCL, ma hanno comunque buoni fondamen-

tali, nel 2011 è stata sostituita dalla PLL. 

Precautionary and Liquidity Line (PLL) – Strumento creato per fornire finan-

ziamenti a fronte di necessità effettive o potenziali di bilancia dei pagamenti in 

paesi con fondamentali e politiche solide, rappresenta una forma di assicurazio-

ne o un aiuto nella risoluzione di crisi in una varietà di circostanze. Combina un 

processo di qualificazione simile a quello stabilito per la FCL con una condiziona-

lità ex-post mirata, volta ad affrontare eventuali vulnerabilità residue identifica-

te nel processo di qualificazione. I requisiti per accedere alla PLL segnalano la 

solidità dei fondamentali e delle politiche di quel paese, contribuendo ad accre-

scere la fiducia dei mercati. 
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Rapid Financing Instrument (RFI) – E’ stata introdotta, rimpiazzando preceden-

ti strumenti, per fornire rapidamente assistenza finanziaria con condizionalità 

limitata a paesi che devono fronteggiare bisogni urgenti di bilancia dei pagamen-

ti. L’accesso è limitato al 37,5 per cento della quota su base annuale e al 75 per 

cento cumulato, agli stessi termini degli strumenti precedenti. 

Extended Credit Facility (ECF) – Destinata ai paesi a basso reddito, fornisce so-

stegno finanziario di medio termine a paesi con problemi prolungati (protracted 

needs) di bilancia dei pagamenti. Ha una durata iniziale triennale o quadrienna-

le, con una durata massima di cinque anni. L’intervento del Fondo è legato a un 

programma di aggiustamento e alla definizione di una specifica condizionalità. 

Da gennaio 2010 ha sostituito la precedente Poverty Reduction and Growth Faci-

lity (PRGF).  

Stand-by Credit Facility (SCF) - Destinata ai paesi a basso reddito, può essere 

utilizzata su base precauzionale. Consente di far fronte a esigenze di breve ter-

mine (come lo Stand-By Arrangement), legate a shock domestici o esterni. La 

durata è 12-24 mesi e la possibilità di utilizzo ripetuto è limitata (non più di due 

anni e mezzo ogni cinque anni). Anche in questo caso è previsto un programma 

con specifica condizionalità. 

Rapid Credit Facility (RCF) - Destinata ai paesi a basso reddito, fornisce finan-

ziamenti a rapida erogazione e accesso limitato in situazioni di emergenza 

(shock esogeni, catastrofi naturali, situazioni derivanti da conflitti), con limitata 

condizionalità. È prevista la possibilità di un utilizzo ripetuto anche per consen-

tire a paesi particolarmente fragili di costituire il track record necessario per 

accedere al EFC. Da gennaio 2010 sostituisce i finanziamenti garantiti in prece-

denza dall’Exogenous Shocks Facility (componente ad accesso rapido), 

dall’Emergency Natural Disaster Assistance e dall’Emergency Post-Conflict Assi-

stance.  
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Policy Support Instrument (PSI) - Principale strumento non finanziario per i 

paesi a basso reddito (LIC), destinato ai paesi che non necessitano di ulteriore 

assistenza finanziaria ma che hanno bisogno del “sigillo” (seal of approval) del 

Fondo sulle politiche economiche adottate al fine di fornire un segnale a donato-

ri e operatori di mercato.  

Policy Coordination Instrument (PCI) – Strumento non finanziario del FMI isti-

tuito a luglio 2017 per la generalità dei paesi membri per consentire ai paesi ri-

chiedenti di segnalare il proprio impegno sulle riforme nonché a catalizzare ri-

sorse da altre fonti (altri creditori ufficiali o investitori privati). La creazione del 

PCI mira a rafforzare la rete di sicurezza finanziaria globale in un contesto nel 

quale le reti di assistenza finanziaria regionale (RFA) sono diventate più impor-

tanti. Il mantenimento del PSI rivolto ai paesi a basso reddito sarà valutato nel 

corso della revisione degli strumenti di assistenza per i paesi LIC in programma 

nel 2018. 
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